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~:~j Insincerità grossolana 
opne~ 
lo St NOI non definiremo II piano sul quale è 
ono~reClpltata la funzlOne glOrnahstlca del­
fotllJi.1'ltalla m generale, e di Bologna I~ Ispe­
n d,cle. Dllemo solo che questo plano e quel-

lo stesso sul quale SI dIbatte la vIta poll­
tlCa del nostr o paese. Tra le due cose 

oPcorre un COSI stretto rapporto materiale 
ta, de spIrituale da farCI preoccupare per la 
dlm~lngenUl tà dI ChI dIce o dI chI crede che 

I dtl'una possa redImere l'altla. 
isJ, Nel fattaCCIo che SI svolge con le armI 

dale nelle ore della delmquenza comune, 
l' 11[c'è la stessa mentahta, e c'è la stessa 
r~ d,pSIcologIa che mformano la prosa dI qUel 
mtetlglOrnah Cul è affidata la morahtà dell'o-
n ZIOlJmlOne pubblica. 

Sfiatarsl pelClò dIetro la ncerca della 
Canv.entà; basare le proprie lotte sopra un 
ssn. I~ssegnamento di coerenza; fidare su tutti 
fede'luel vecclll sentimenti che SI ch,lamano 

CIll. Clnestà, buonafede, responsablhtà e SI-
vazldrI;;lll è Olmal una così superata IlluslOne 

Berell, a far taccIare di cr etlUlsmo chI ancora 
ca, PI(SI menarsela a spasso. 
I rea l t 'co-poi SI è costItUItO, attraverso a 6 ampa 
orreDlvversaIla, una speCle dI « fronte umco » 

dem,on pIÙ contro quella parte del nostri 
vel e r ogramml che poteva coz~are contro le 

ssono lane Ideahtà tradlZlonah, ma contro 
brazwltte le conqmste passate e future del 
le I~nroletanato. SI è, dietro Il fitto velano 
con 'Id ella piÙ sfacciata falslta glOrnahstlCa, 
oh bClassodata tutta una lotta di mteressl pn­

tI f II(ati combattuta con la bandiera tncolore 
ru al aln una mano e Il portafogho nell' altra 
e Inq d 

e dal Ogm riserbo, ogm elementare >JU ore 
r ate I! chI ammette una nobllta ancho ne,I 

JestJere piÙ umIle, sono oadutl. l d e 
eoret ~ventato leCIto sovvertue fatti e mo­
tare Ilahtà, non pIÙ frenatI dal timore Ql lU­
Ila. Id ontrarSI m qualche fm bo contraddltto­
pre piO ma spmtI solo dal desldeno di far 

la corr~sa sul magglOr numero pOSSibIle dI 
h tlCI IngenUI. 

chUll' E senza dubbiO la cosa ha trovato fa­
t rap'Tore 10 un tempo nel quale, SI diCe, CI 

Il trova tutti dlsonentatl, ma nel quale 
ha mI noto che Jl dlsonentamento e la ma­

O<Ilveglcher no che copre li rassodarSI affanno­
tr<Ltlir o di quelle fortune ammassate con la 
rith'uerra e mmacClate dal gndo di sdegno 

a u n' ~)elle piazze. Senza dubblO, tenere Impe-
dlc.~nato 11 sovverSlVlsmo 10 una lotta sen­

sforzo la quartiere, può laSCIar passare quel 
che n~empo necessarlO a OSSIdare le casscfo~b 
ottealjl recente costruzlOne, e far perdere (e· 

e, d'.lmtlvamente ogm traCCIa di quel capl­
l' ambl,ah oggi uomcamente difeSI nel .n01ne 
lè, plltesso di qU61 500000 morti del CUI ~an­

m defir\ue sono Impregnati Senza dubbiO per 
Id ,CI ra borgheSia e per la sua stampa è IIna 

socJa1ella cosa fare l patnotl quando Il pa­
va l\lnottlsmo gIOva al proprI interessI, co­
a Pj'\ come bellllo cosa eIa per la stampa e 

er la borgheSIa fare._ gli automoblhsh 
o~t')(, ~u~ndo II patnottlsmo nuoccva alla 
tu tt"6el le. \ 

o sel! Ma se tutto l'a presa, come dIcevamo, 
r~co u la gran folla deglI lUgenm, non at­
hbel'a,acca nella convmZlOne dl quella piÙ 

Con rande folla che è Il proletariato cosclen­
zolI ~ e mconqUlstabIle-
ofica. Se non troppo dlffiClle era. ieri svelare 

lhev o gIUochI dIalettICI della stampa ",.ver­
ile Il Palla, sforzo IrnsorlO - se non fosse me­

bbla Itlele nauseante - sarebbe oggi ò.~nun­
e g-em !ar e la sua grossolana falSItà non sal-

p oht' ata piÙ neanche nella forma. ' 
rmulaz . bib d' l d 'Imm E la proporZlclne sare e I .. una a 
oleva ~lOrno. 
quell 'l Basta. aprire uno dei tre ~udat~ foglI 

m fallel glOrnahsmo nostrano_ Prima dI cer­
ipantl are altrove una pIU o meno attendlb.!e 

Clpl (LUtont& di contraddIttoriO, la meschl-
lano, 'utà del sistema affiola sul semplIce con­
a aZIUronto che SI faCCia fra essI. E' dI Ieri 
arsI ,~ dI OggI Ilio spIetata campagna del t I e 
!.amen~lornah contro un esempIo dI ribellione 
e qUl'[elle forze dell'or dine_ Quante laCrime, 
da ~uanti anatemI, quante pagme di etona 

ame
t 

I,atlla abbiano buttato sul fatto, lo san 
a I al E ' tende 'o tutti bbene, due glOrm nOp':>, 1:n 
I _ 'p~ltro esempio di bngantagglo ID veste 
e elle polIziesca, non trova non una l1arola. di 
pOI qinÙ di un qualsiasi fatterello dI cronaca 

e aj:lllPresso due dCI tre giocnah; il quarto, 
~razlaLnzI, quell'c Avvemre d'Itaha» che spu-

,ava mferno contro le guardie regIe di 
. , '.fodena, non ha affatto notIZie dell'ag­
ci quesi'Iresslone subita dall'on Ventavoh da 
[VI ta. pV<llj,rte un gruppo di carabilllen. 
I forlD U, E dICIamo che basta il 6010 confnnto 
i:lOcrnol'ra l dIVerSI glOrnah avversari perchò un 
t a crllll:].uarto lUcomodo che 10 questo caso po­
~ rlSO lfhebbe essere quell'cAvantI!» che glOr­
~ class ilI sono domandava alla Perpetua dI VIa 
rl j .ssJ::f\Jbiroh cosa avesse detto se le «vIttime 
~ o ~ de lo sfondo tragico del fatti di Modena 

I & fo ssero stati sOClahstr" sarebbe uno 
I aschlaffo sonoro alla spudoratezza dell' or­

Lre e gano pretmo. 
lngant 
re di i E agh altri giornah non chiederemo se 

[Or Irrea la colpa delle guardie regie, è di esserSI 
d arSI ~ nbellate, ammutmate, ecc " o di aver 

slonolll·,parato contro l faSCisti, pOlchè dopo II 
con II \tlenzlo usato nel rIguardi del carabl­
f finI luell gr assatori della casa dell' on Venta­
) dI. B~ ob, Il dllcmma SI compone m una delle 
LOtrlo olIte speculazlOni di parte a COprire le 

re1uah ancora una volta fu trafugato un 
esse lezzo di trIColore e un smgulto di pa-

sistlnottJsmo. 
r:IU7J( E' carità di mestiere mdulgere a que­
Dmpart~to penodo di funambohsmo morale sotto 
crISI ~U[ II noblle spInto glOrnahstlCo s'mgoz-

t
erarSI ~a fino a trovale due mezze colonne dI 
raggMfisml verbali per gIUstificare J! pIÙ alto 

j che r1elItto che a glOmahstI possa muovele 
~à stol~ùeg~o 1'1OcendlO del gIOrnali No, caro 

~
conÒF110so,astro che confondi la de~p.narazlO­

po JSe dell'amor paterno con le profonde teo­
SI pldlO 'le dcI c hbero amore» 

p-T1 0 I N d 
onlln~ bO, ISossato dialettIco da magazzlOo 

n ella 1m oscatore di canapa, non è secondo II 
Indlvllflumero delle copIe di un glOrnale bru-
6OClahì~lato che SI accetta o SI rIfiuta la pro­
servonc:esta 
astano VOI ci fate assIstere alla più grossolana 
deIDOCrnSlOcerlta. che abbIa finOi a trovato mer­

,ab an~enano patToclOlO glOrnallstlCo In essa 
IstlntoLOn VI frena nessuna furbella dI mestle­

I statI 011 e e nessun timore dI apnre le porte 
le 101~! ella galera a lOnocentl come quell! CUI 
~ap~cJ iC a messo le manette la vostra versIone 
a~~ cCTu,osclentemente falsa del ratti dell' alti a 
un r;'co o~te. 
le b qU E per tutto, lo pIova l'allegra e farse­
~ d a1lnca semphCltà con la quale volete rlscat­

!tre la lIbertà di stampa a spese... della 
lUunZIa alla lotta dI classe_ 
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Sot10 la foglia .. _ Una lezione ad un conte 
La cuccagna 

C'è uno stracClOne di capo lega che non 
dIa I quattIllll a frutto 1 

C'è un socLallsta un po' !Iloto che non 
possegga. un palazzo In Città e una villa. 
11ll campagna 1 

C'è un derutato dei nostri che non ab­
bIa teson alle banche 1 

B' . così; I nostn nemici ci regalano la 
ncchezza a pIene manI. 

C'e un bra<:cw,nte che 1I!0n beva il thè ~ 
C'è una contadllla che non porti le cal­

ze dI seta 1 
Gh ultImi sono già dIventati i primi, 

e la. vera rICchezza è nella povertà. 
I peSCIcam, poverettl, ci guardano con 

occhIO d'lllvldla! -
E I signor I lllvece di fare dello sport 

farebbero tanto volOlltlen I facchilll, i 
z.a:ppa-terra, l mondansl, ecc ecc 

Sono I pover-ettl che rubano loro II me­
stlele I 

Secondo quelli che la posseggono la ric­
chezza è un dehttv, tanto è \'cro che ce la 
attnbUlscono per diffamarCI. 

L'OZIO lo stesso 
- Pescecane dI UII! socia.lIsta I 
- Vagabondo dI un socialIsta I 
Gridano quelll che SI sono arricchiti 

suda.ndo freddo, e c:1ldo no, di paUIa tal­
volta e mal di fatica 

FaCCIamo un cambl01 
N 01 dIamo loro le rIcchezze che Cl at­

tnbUlscono, loro CI dànno quelle che 
hanno, nOI dIamo le nostre case di car­
ta, le nostre VIlle dI cartone, I nostri 
deposltl eh car ta stra.()CIa, loro Cl dànno 
le IO! o proprIetà 

N on CI stanno 1 
Per buon cuore, vogliono lasCIlIrci la 

nostra cllccagnlt. 
E noi lestiamo sotto il peso.. delle 1110-

sbre rIcchezze I 
N on c'è un cano che le voglia, Ilemme-

110 per mente l 
L'ombra, 

Federazione provinciale proletarIa 
mutilati, Invalidi, reduci di guerra 
SOJlQ mVltatl tUttI I SOCI della Lega 

plOletarla a 1Ot.ervonire al funeHLlI del 
oompa.gna Longmilll Mallo dccoduto 10 
8ei!l'llIto a fe,·,te e marlalit,Je Incontrate 10 
g uerra. 

I funerrah !!lV1 anno luogo Oglgl 7 oUo­
bre, alle ore 17, partan.do dalla Oamera 
mortuana In Yla Oarrara. 

Alla. fa.rlllgh!ll giThIlg8,no mtanto le oon­
da;nhanw dI tutti l mRrlonatl dI gueITa 
d:Jll:1 Lega prolmna,. 

Temp.~ aU1 el, civtllsstm~ ~ nost1"1- 1 Del­
la p1-Ù adamanttna lealtà, della p~ù au­
tenttca cavallel W. Ecco qua wn nob~le, 
un blasonato, uno dI q.l,egl~ essel1 pl~­
vtle{Jtat~ a CUI « scend'e pel' lungo, dI 
magnantm~ lombt, ordIne ~l sangue pllr 
'tss~mo, celeste» che dtnanz~ all"I/lmle 
gente ploletana dà l'esemptO d'nn nn­
pegno vtOlato, d'una firma Hnnegata" di 
un compromesso tradIto. E' tl conte O. 
mer Talon che non dtsdeona d'tmbran­
canti lut tl d~scendente a'una sttrpe d~ 
genttluom1m1, e dt cavalten, alla compa­
gnIa dt ventura della peggwre speC'te di 
trafficantt e dI negrwll, per i quab la 
frode e la vtOlenza costltUtrOno e s(mo 
mezzo dt vìta e "il! V~ttOl ta. 

Gwvn scusa710 II Stg Conte, è fasc,tsta 
e l'a1'/ tlca lealtà della S 114 nobtl casa non 
s'addIce at precett~ della Slt(l nuova dot­
tnn<l l' OMI e I "oba vecchta, fola stU]Jt­
da e meta det padl i. Co,~i ~l blasone d", 
Casa Talon ha ogg~ tm'altra dwtsa la 
frode e lo spel·gw.ro Poteva 1tsp<:tl711;tal~ 
SI la vtltà dl una menzogna, tl Conte 
che rmnega la val~ditlÌ della 'Ima fì,71la. 
Egli assensce d'ave1' dovnto collocare 0-
pelat d,soccupatt di alt" Comu1H e dI 
altla PrOVtnCla Gtà, ed ha Cleato la dl­
soccupcvwne e la rn.ts~T/a per mtoliaw 
d. lavorato1i del StW Paese , che gh fer­
ttllzzaron;o la ten1J,ta, gh 'dettero d 101 o 
,.a110ue, la loro fatica, fidando nel suo 
~mpegno d'onorel 

GH.uuchi tl pubblico l'onestà dI/, questo 
gent~lu01ll0, la leale condotta dl un cit­
taxltno le gWdlCht alla stregua dell'at­
teg(namento ctVlle e C011 etto d;j, questI 
malfamati ploletan, che pur non aven­
do t,adtZl0nt da conSer1Ja1e nè morahtà 
da d~fende1e, pel' innato senttmento dt 
ef/uttà prefe1lscoM soffi ire ognt l tnun­
C1(l ed ogni sacT/fictO, pwttosto che ventr 
meno ai contrattI "w,-atl, agU anca ac­
cettat~ e sotto.entt! 

Il conte Talon pO,-fa 'Fa p~etra del wo 
dtsprezzo e del sun odIO nella Cloctata 
tu? pe e nefanda rhe dl.on01 a ed affama 
la p01Jolazì.()ne d~ Molinella. A questa 
?101llttà sadlca (h ?I101enza sacnfìca va­
lel1tteri l'onore della SUIt ca,.a 

7l ploletar4-afo non lo dtmenttcherà 
1'/01/ la dlmentlcnCl à sopratutto pe1 chè 
dolla temlla Talon sbncano n f1'otte, 
bnach;; dI'Inno e d, VIolenza i sican che 
a or!l'edlscono e bn<tonanf) lavoratoH 
ll1e11ni e 'donne l'nddf'se E' (mesta l'oc­
wpazione eh", il nobil conf" ha dato ai 
htarll<rìti del F'''''''a1-ese RillVel-7II/,ciate 
p'urf' la .!Ostln cl1-VIsn .• io Talon I 

« Inganna i semnhcI e /!"h l1mili» è 
,r, motto, la ma:za f en'ata l'emblema I 

Il fattaccio della Bolognina 
Per un malaugurato contuttempo 1I10n 

abbIamo potuto Ieri ool?Ulre le nuove 10_ 
dagll1l della questura lllto,no al fattac­
C10 del hl' Bologuma. Han'IlI7 commclato 
ad arrestale 

Nclla nott13 dI martedì moltI operaI 
SOVVC'rSIVI della Bologmna sono statI 
tradottI m questura c, mentre I piÙ era,.. 
'110 subIto nlasclatl, tre er8Jl1O trattenutI 
per confrontI €Id mterrogat<Jno. 

Ricostruendo il fattaccio 
Domemca. a:lle 23 e 30 m un vl8ile della 

Bologmna. cmque mdlvlduI, giovani dI 
aspetto, SpaH1110 a freddo su tre passanti. 

Due gravemente fentl sono tr8Gportatl 
~JJI'Ospedale e per le loro condlzlOOl II!Oll 
possono parlare; 11 terzo, mn acolosamen­
te sal\l'ato, e Interrogato e fa delle dichIa­
razIOnI' 

« Aldo Ambrosl.usci come un jorsenlYllo 
per cercare soccorsJ, e andò a bussare alla 
pOlla di un vecclno amico, cerlo Zarri, per 
chè raggIUngesse la VICill:J. Imrriern da zlalia 
e clllallla~se per telefono i pomPIeri POI rI­
tornò nella sua caEa e ,i trOYÒ uu gruppo 
d, glovam faSCIsti, accorsi In cerca di notI 
zie, perchè trepldantl sulla sorte dei loro 
compagm, che si diceva essere rimasti fe­
liti ill un agguato comumsta 

Aldo Ambrosi non aveva \ogha di rispon­
dere Poco dl~~, ed espose tutto li SIlO rl­
SelJtllllE'llto pel la battagl1a sehaggla dl tut­
ti 1 g10nn e piÙ per l'episodIO di cui era)lO 
rlmasti nttime Il fra tello a lui carissimo, 
li P1Ù valido sostegno della famiglia, e il <'u­
glno Non diSSimulò anche il sORpetto che 
quelli stes&1 che i'attornmvano non fossero 
estranei ali agguato» (Resto del Cm hno, 3 
ottobre 1921) 

Ma quello che dICe un testImone dI 
questo genele, non può esser vero 

E non puo eSLCI vero solamente perchè 
« Il <lottar Ma !;lCllll, un funzionario molto 

esperto , enuto da Napoli In mlSSlone a Bolo­
gna, ha dichiarato al glornuhsti che leal­
mente SI tratta di lilla scambiO di persone 
e che I fratelli AmblOSl col cugmo Pellonl, 
fUI ono erroneamente creduti fascisti Egli 
qUU1e11 ammette. come cosa certa, l'nggualo 
comPIUto ill1 cInque scono&cluti, elementI 
sovverSIvi, avendo già raccolto tutti gli ele­
menti per pro, aIe che I faSCIsti non hanno 
a\ uto parte alcuna nella seh'agglu. aggres­
sione 

EsSI infatti a q,len'ora erano rnccoltl In 
un caffè, loro abItuale ritrovo, lontano dal 
luogo dell'ag!!uatG 

I fascisti u~clrono sollanto dopo le detona­
zlom che fecero 1010 sospettme qu,llche con 
fi1tto o una ag:<resslOne di loro compagni » 
(Resto (lel Ca. Imo) 

NOI non conosciamo J! dottor Mancmi, 
~on voglIamo gIUdIcare la sua abIlità nè 
CrlticMe le sue mtenzlOOl; credlu.mo, se 
II gIOrnalIsta non ha falsato II suo parere, 
abbia detto delle mesattezze, scusabllI, 
se SI pensa che II dot to Mamcmi, nuovo dI 
Bologna, non puo avere che poche, molto 
poche, conoscenze dell'ambIente clttadl 
.no 

ca. dI un bal1eIlno. L'epIsodlO, gla nar­
rato da nOI nel SUOI pi eCISI partICol!vll, 
per quanto SI sIa tentato, non può colle 
gaTsI mlll1mamcnte coll'aggressIOne. Il 
portatore del dlstmtJvo, cer to V Ighi è 
stato IerI 10 questura; è stato sottopo~to 
a InterrogatorlO e nlascJato ImmedIata­
mente 

Le nuove.,. scoperte 
A questo llunto è gIusto domamdarsi 

perche le mdagllll SI fanno tutte e solo 
fra I OOVVerSIYl della Bologlllna. 

La questUla rJsponde impermando le 
Indagim In un nuovo epIsodiO' un uomo 
tremante entrru a.lle 23 e 45, un qual to 
d'ora dopo 11 delItto, in un caffè L'uo­
mo che trema parla sottovoce con un « Wl"_ 
dItO del popola >l. 

- E' andata bene. Vai a letto - dICe 
l' (( al dito >l all'altro E l'altro se ;ne va 
senza bere il cruffè 

AlrIVata a questo punto, la qucstUJa 
~l chlUde nel reg-olaJIJlcntare plOfondo ri­
S61 bo e I gwrnah promettono I solIti pre­
ciSI partIcolari, ID bOl"lose mdag101, e de­
fimtIve scoperte Vedremo 

Provvedimenti 
Dopo Il delItto, come prima, la Bolo­

g-n,na era abbatlldonata completamente 
Per l'interDssamento di nostn compagm 
l'autOrità ha fimto coll'accordare Illu­
minazione e SOl veghanza 

Lo stato dei feriti 
L'Ambrosl è sen:pre S'rave; SI nota un 

renslblle mJp;IIOlamen~o nel PelloDl 
I duo felltl l'on possono ancora par­

la.re 

Unione giovanile socialista 
Circolo cGnlrala 

TuttI l compagm del Cucolo centlale 
sono mVltatl all'as"ennblca di sabato 8 
ottobre 1921 llJI'o 010 gO PIClCIS~, nel locah 
della Oamern. del Lavoro, Vla AzelIo 41 

Il se(j/ etarz o 

UniVErsità popolmlB 6. 6aribaIdi 
Grande concerto 

Sabato, 8 corr, alle or e 21 sarà dato 
nel Tcatro Comunale uno st: aOI dmano 
concei to dal noto t cnol e G _.tl hnzo1!l 
coadIUvato dalla .soc,tetà cOl01e « Eurì: 
d.ce l) e dal ~lgnOlI Laura Ve1'0IJeSt e 
Jl ellott~ B.-, tolam 

I SOCI dell'Umvelsltà Popolare pOSSO­
no godere, per gentIle concessIOne del 
Ilbasso del 50 per cento SUl blghetti cl I 
Ingl esso dia ntu arSI presso la. sede dI 
vIa Cava.hera 22 

CRONACHETTA BIANCA 
« Esst (I faSCIstI) tnfaUt tn quell'ora, 

e.ano 1accolt~ tn un caffè, ecc Il Il dottol Nell'UffiCIO della Bonsfioa renana. - ltlce-
Mancllli crede (non conosce l'ambIente I) VUt~I 
che I fasCIstI nOSS1liUO l accoglIersl tUtti I ';1 ;{~no~o di ~arteclPare a codesta OIlOle-
10 un caffe 1 Sono COSI pochlO11 Molte te- SlZ e cl Y gne c e, in conformità alle dlspo­
stlmOnNl.nze possono ad ognI modo affer- ms~Or~1 ne~ II L~~;~04 ~~npte ~ S E ,I 'yl­
mare che nella. sera dI domenIca I faSCisti, da oggi ho assunto le fl~nzl~~~~ Jln~~~~\~~: 
come quasI tutte le fiOre, hanno scorlaz- ilo governativo dell'ufficIO centrale dI collo-

b
zato per le 'Ile del rione e hanno anche :lamento per la Bomfica. renana, Istlt,utO 
astonato qualcuno alla Federazlone nazionale la\ oraton :iella 
« l jasc18tt USctrono ecc. >l. Il dottor telTa • 

MalI! cm I (non conosce l luoghi!) dovreb- Menthe avverto codesta spettablle Reda­
be sapere che dal caffè VIttOria. al luogo ~lone c e s'"ìrò hempre a sua alSposlzlOne pH 
del fenmento CI sono CIrca 800 metri e dlf- o I ev~ntla I C lanmentl e mfOl'mazlOnl, 80-

fiCllmcnte a tale dIstanza SI pOSSClllO sen- dO ucer o c l potere contale, nell'aùempunento 
tlr I S ò ff h I e incarico affidatomI nella coUaborazl1Jnc 

e I/O pl I pu a ermare POI ~ e a - di codesta. spettab!le HedazlOne stessa bUlll d asclstl furono VIStI sul luogo su- COIl nngrazlIjJnentl ed osseqlu 
ItO d oPolgh ,span, quando, anche a Il commiSsariO gov f to Cavazzani. 

gl an e H OCltà, non SI sarebbe potuto 
pcrcoll el e glI ottocento metri 

CRONACHETTA NERA C'è I altl<t. -arSIOne. queJla sulla quale 
SI basavano Proqresso ed AVt81Mre per 
sC:;S~~~~lt caratteri cublt~h "Feroce a(J- Arresti per misuro di P. S. - Per mlSllle 
O c017l!Unuta »: lliUc.ld~nte .nato di pubbhca. Sicurezza sono statI arrestati 
nel:a sala da ballo p;r u~ dlstmtlvo del J.elh Domemco, dI anm 15 , Rlpamonh E­
SO\ let che fregIava l occhiello della gIac-j ho, dI anm Hl, Tuunll Alfredo, di anO! Vi 

n 
- -----

I 
Il oronlsta à in ufllcio a disposiZione del 

puhblloo dalle ore 10 alle n e d'alllll 17 alle 19 

A TEATRO 

Il Doemo di "Silkunlolo" 
Il oortellOltB del « Comllnale» è gla dem­

nltlvamente stabIlito 
S. 8seg1UranllO le opere seguent.· Tristano 

e Isotta, TlIttico, Cenerentola, Sakuntala 
elcl lJrO! Alfano, Carmen Atl'anllltllCtata 
1'ru.vlata saret 80stttulta la Loreley 

DI1 ettol c sa1Cì l'11l1lSt1l3 maestro Serafin. 
Come abbiamo plomesso d.amo Mt secondo 

al t10010 del nost, ° collaborato. e Mosa, art.­
colo pieno d, wul.soreziom mtereSSat.tlsslme 
e elle sal anno senza dubbIO rlradlte a, ltOSt.1 
Iettar! 

Fr,lnco Alfano, come gIà RlCcardo ìYa~1H~r, 
111 questa sua nuova. opera SI è accostato nl­
hL leggenda Ha compreso che ,I dramma 
plattamente bOlghese, di CUl SI G tanto abu­
sat{), specie nel nostro ottocento melodr,un­
ma.tlCo. e dI ClII. purtroppo, SI abusa tutt'o­
la. anche se llvestlto dI elementI pIU o meno 
stoJlCl, è assolutamente msuffiClente alla. no­
strn , se non mlghorata, certo mutata oon'l­
hlhta mode! na, e che, nell'estrmsecazlOne 
dell'Jdea. al hstlCo-muslCale, occorre BOVI a 
tl1ttO un suostrato dlammatICo talmente S'H­
rltuahzzato da porre l"artlsta III condiZIOne 
dI assoluta hbel tà d'ISPll aZIOne, SI da pel'­
mettergh la complet~ valollzzazlOne dali" 
sue mtenzlOm Ideah, e non costrlngedo n,j­
le lmee costnttlve eh un mesclllno di amma 
romantICo-sentImentale 

Non che 11 Poema di Sakuntala, prescelto 
dal maestro Alfano, ,Sia fUOll della vita dl 
tuttI I glOrnI, lontano d •• nOI, anzI esso l'al­
PI!;"'" dI umamtà vera, nel regm dell'amore, 
del dolore e della morte, e ha raggnmto, at­
tra.vel so l'opera ùel poota, Il suo ]"1" vero e 
pIÙ alto Significato spllltuale 

Sakuntala è una creatura dI tutti I tem­
PI, la sua alterna VIcenda, quella dI u,:::m 
gIOrno, e il suo amore, Il suo dolore, la ' 61M 
morte costitUIscono la tllmtà-ba~e dell'uma­
na eSIstenza, talchè essa G dIvenuta, attra­
verso lo spirito vlvificatore del genio, un 
chialO e l1erceplblle SImbolo II 61mbolo del­
la nostra stess •• Vlt,l 

E anche glI elementI, diremo COSI, sovran­
llatUl ah che 81 trovano 111 talune partr del 
pQsma ndenscono peIfettamente al suo 'on­
tenuto Idcale, completandolo anZI m una 
forma a poteotlCa necessarIa 

L'Anello dI Sakuntala, che Il poeta K'lh­
dasa ha at.lDto da un'antIchISSIma leO"""enda 
popolme 111dlllna, stemprandolo m sette IU ll­
gIn attI, è stato llpreso dal maestro Alfano. 
ada ttato alle nostre eSIgenze scemche e (0-

stretto 111 he atti breVi e SUCCinti, che 
pm cousei vano gh elementI essenz18h deno 
antICo poema OrIentale e la freschezza lire' a 
dell'espresslOne 

La trama della leggenda, che Goethe n',n 
esItava a chIamare Il THÙ bel fiore di tutta 
la poesIa mdlana, è molto semphce e, e:llel 
qua sI «prImitiva D 

Sakul1tala, dolce creatura dI sogno, ngl_a 
dell'amore d'un re e di una mnfa cele~te. 
Vive lo. sua Vita. m umIltà ascetIca e sorret­
ta dall'affetto di due fnovam compagne ,n 
una specie di rltuo (sotto la plotezlOne del 
vecChlO asceta KalÌva che l'ha raccolta) lO 

diretta comUnIone con la lussureggIante n~­
tura che la Circonda. m una vergme meon­
sape, olezza delle mondane cose 

:i\fa un gIOI no l'amore sbOCCia irl')rOVVIso 
nel sila piccolo cuore Il re D,lslantka capI­
ta. durante m'a partIta di caCCIa, mentI e 
I(auv,l Ò assente, nel silvestre utlro e, HI­
n,lllloratosi repentlllamente dell'lguari\ fan­
C.I II , l" spoSa, donondole l'anello di rIto e 
prOll1ettendole un subito ritorno per (lOndur. 
la BecO I UI n Ua. reggIa 
~1a efh ben presto obha II gmramento (' 

S!!k,mtnla, sofferente dI amOle e dI dolOle, 
dimentica, nell'attesa, l SUOI ù~ eH dI ,esta!. 
le custode del tempIO, ch'ella ha l'obbhgo Ùl 
c-clundere ar vlandantl, .BI che Durvasas, 1m 
vecchIO el elmta SCOllttOSO e colleriCO, la ma­
le(hce, condannandol" ,Id essere obhata n' r 
sempre ùall'amato sposo 

Se 110n che, alle preghlero delle compaS:;'Je 
di 5akunt,tla, Durvasas corregge la sua ma 
ledlzlOne 111 questo senso che, CIOè, la fan­
cnùla pOtI à rIavere lo sposo, qualora que9tI, 
davanh a Ull pegno d'amore qualunque -­
s'a pur esso l'anello llcordl l'antICo glU­
ramellto 

Il re lontano, se anche un Ignoto males­
sere talvolta lo afl'erra che egh attribuisce 
agll spjIltl del male, ha tutto dhmenticato 
con altlc donne El a nulla ~ale l'appassIO­
nato messaggIo che Sakuntala affida a una 
nuvola per lui che ba tutto obliato 

llitollla frattanto glOriosamente, ha I 0.1n­
ti e gi'innl degli eremiti, 11 vecchiO Kau\n 
II quale tutto sa e rincora Tirllmente la fI­
glia adottiva 
solleva la fronte, 
tI.tal dlf11l1' tutto m. è noto' 
Fu nell'ora solenne 
che valooto le 1101-te del tempIo dci fuoco , 
l1el tl!1stelo llna voce s'tui!. 
tnltegglava alle nozze 
d'll1l{t bel/a e d'1m forte, e cantava: 

Sakuntala, madre !eltce, 
polta tn sella 1m fiore dt VIttoria 
che Il mondo abbaglterà' 
e la manda, accompagnata da' Buoi fidI, dal­
io sposo 

~"1t posSlcd, Il destmo, 
T u, l'allello del re. 
Va, tI 8La dolce il cammino 

Ella parte. ma 11 re non si piega alle sue 
parole, pOlchè, per la malediZIone, ha tutto 
dimenticato 

terrtblle sa, ebbe la mLa colpa 
se l'accogllesst, m{1el1 c 
IO flon posso macçhlalmi d'aUo intquo! 
Sakuntaln allora fa per mostrargll l'anel-

lo; ma, ahimè, esso non brIlla più aJ suo 
anulale guadandO li fiume ella lo ha smar­
rito 

Ln fanciulla rItorna e 11 re la guarda al-
10ntan:lIsl plOfondamente tUlbato 
• A questo punto alcuni pesCiltori si a van 
zano e gll recano l'anello oh eS~1 hanno tro­
\ato sul greto del flume Allora eglt, sublta­
mente memore, chiamo ellsperatamente Sa­
kuntala, temendo di averla perduta per 
sempre 

Or eceo Improvvisamente li elelo s'oscura 
e appare nel fondo 10 un barbaglIO dI luce 
l'lnvocata che è assurta ora all'immortalità . 

Era Bcmlto 
che una vIta dI luce na-scente 
dal ma1/trlO 
VIU V' ofondo d'lln cuorel Tuo fioltOl 
Eccolo, eglI tt fZppal e, 
U'Ot;ane e. oe del mondo 
l'I endllo e r'C01 da SakulItaJa I 
Sakllntala tmmOI tale' 

El mentre, scomparsa la visione sC]l1l11ano 
gloriose mille campane. due eremIti ~I man­
zano, fendendo la folla, Il recano al re e al 
popolo prostrati rered~ dl\ ma 

MOSA. 
MODERNISSIMO PaSQua.rrello e la 

Barolll 10 I1n repertOllo nUOVISSImo 
APOLLO - Contmua 11 successo dI Ga­

brè 
BISINI Riuscito, come sempre. 11 

rnatmèe dei bimbi 

GLI SPETTACOLI DI STASERA 
Verdì (Leopoldo Fregoll). Rappreseata io­
,no, ore 21 

ModerniSSimo. - Pasquarlello, Farabonr 
J "llans ed altre attraZIOnI, ore 2l 

Apollo. - DieCI numen di vanetà Gaorè, 
Scangol, ore 21 

C}lrco BISlnl (PIazza 8 agosto) Spetta-
colo equestre, ore 21 

PrinCipe Amedeo. - Cmematop"rafo e vari€-­
t:l, ore 21. 

ASTERISCHI SPORTIVI 
FOOT BALL 

"V. S. Milanese" contro "Bologna,. 
La pros':!lma domemca vedlà 1'lnaugtu­

razlCllle derl vcecino campo della Sterl100 
rlbattCl7.zato lI1el nome del pmero « An­
glOhno Badlll" a.llaTg<lJto su le mlSUl'e 
mrternazlOnah e fornito di una. nuova 
tr Ibuna !!OOperta 

La squadra. che vorrà ad a.prire la sta,. 
p:lOne di camplona.to Rul campo dei rooso­
blu, è la vecchia U. S. M~laJlese, che 
conta. nelle sue file glOcaton dI grwndo 
abuhtà 

Ma quella. che sembrava. dovesse segna,. 
le una. nClll dIllìclle vlttolla del concltta,. 
dll!ll SI presenta inVece bfn et.] Ulhbra.tn 
per un !p ave handwap che viene a col­
nU6 lo squadronA concll ta.dmo Dori/\. 
Vallo II, 11 capItano del Bologna e a 
letto{) IDdlspoot<J e Spa.dom, dlm05tratbsl 
a GelnQ/Va. un ecoollente centro sostegno 
non potrà essere 10 campo CR.usa una se:. 
na oontuSJOIIle nrodattaSI alla fme del 
primo tempo ad un match con la D011.a 
Queste due assemZtl venJ;{ono a ~comp[l,,,I­
nare la lmea dI attacco del Bologna o 
quelJa mediana, che domC'Illca worsa n ella 
sua nuova InqlladrllJtura aveva. <1,100 si 
bella prova a Gemova Il posto dI Spa,. 
dOUl sarà certamcnte ooc<u'jJato da, BaldI, 
ma non sa,pplama ancora come Il dottor 
Febnei sostitUIrà Della Valle alla 1OCQ'_ 
z' rula desti-a 

A i\1olmclJa la prepalllzlOne all'eccidIO con­
tinua con llbutt:Jnte Cilllsmo La popolaZIOne 
è abbandonata, "ola, wdifesu, ad un glullPo 
d I agrari. che IJch!amando iu li uge i slste 
ml pro,oèatoll e terrOrIstiCI del 1\)14, prerl!­
cauo l'odio e l'a~sassilllo, lnsuitano, aggredl­
.c'Ono, bastonano clttadilll paCJticI t.'I.l llIerml 
Come allor.l cosi OIa. con lu. i.une e la HO 
lenza, si tenta d'esaspewle un popolo, co 
strIngendolo ad una b<ltt:Jglia dlsilCrata ]Jer 
dIfendere la sua C>llstenz.1 La \ It.1 umana e 
lO contmuo lJeIlL'olo OperUi e clttnrlllll sonI) 
mm!\cCJah per le He, nei pubbltcl lItI avi, 
fin nelle ]llOpIle case Non da oggi, ma ]llr 
tlcolalmente in questi glOrllJ, a la to della 
campagua aff<lm,tlllce che conda nna lilla dl­
soccu1Mzione ullgllma dl operai di 1Il01l1lella, 
che vengono SostltUltl da tOI'Dle ell lavora tori 
Ingaggiati negli altll Comuni, In più puzza 
cd intollcrabile \ lolenza si abbatte 8ulla ]10 
polazlOlle Ieri, !Jer un l1eYISSlmO ferimento, 
a vvcnuto non si sa dove n\) pel (ju,lle motI­
vo e 1,'eallnUllz,ato, llalC 117ljl0881Òlle, Wl 
oioTllo 11/ III/a clOI faSCIsti localL che l'(we~allo 
(tato come gla avt;en.llo, la plU oscena e tm­
pc ~azzal1n ha ImperI eIsato per Mollpella 
Caflè e trattolle llIvasi e cittad.nl malmena­
ti ed Ingll,r.atl. corse fUIlose per le Yie 1lI 
CCIC.l ,11 operal che , ellllano brutalmente 
pelCOSSI e manc1ntl a letto, gnd.l, insulti e 
uunaCCle sotto le finestIe dci socwl1stl ~he 
gli agmIl hanno condannato .l morte, ag 
!inatl nelle \ le adlllcentl al puese, colpi di 
\1\ oltella contro I la \ oratofl cbe Iltolnll\ a 
no alle loro case, tentativI d'invaSioni domi 
CIliari con rclatn o scasso di usci. 

La gaz7.arra ha dura to fino alle prime ore 
del mattillo l!l SI ripeterà - all, se si ripete 
r.l' L'lmPUllltà rende feloel i JascIsti la fCl ­
mezZlt dCl~l1 Opel<ll che non SI l<l sc1ano tr,l­
scinare aa atti VIOlenti. sia pure IJCl legittl 
ma dIfesa, rende fl1rlboml! ~Il ngr.ul t2ue~tl 
vo~hono in conflitto, sognnno I eccidIO Non 
resplJano che ,endettn e sang1Je M llrepUl:t 
uo l'assasslllio ,udn iduale Jler \ edere ~e, 
attr,nelso li delll to dI lln slcurio o di un 
fanatico, sIa POSSIbIle \ inccre l,l CIvile resi­
stenza della popolaZIOne dI :I1olmella e tlll­
semarla nella più barballl e sl1.Hcntos l 
guelngl18 Solo allora saumno nJlpagate le 
1010 triste spelllnze quando la febblc oml­
cleln mdera m tutti I cuori e ~roll1lell,l S,l!.l 
teatro eli lllccnr1( e cll stragi, all, ~Ilora sol 
tanto l'.1gr:llll sar~ l l>T,1 (\011a ~lll (),I(" ,l 
neiumh 

1\ ierimento (lei ltHtista Ueglllzi 
Sui IIe\ e felllnellto del faSClS!,1 Heg.l7.z1 dI 

S Galmele, av\enuto III locallt.l illllJl~clsll­
ta, nOI attenù.amo screni li re'1101160 dcII\! 
istluzlone glUdlzl,I' la 'l'anto IIIU cII( SI lO 
tnmM'l la InCIVIle e<l IDdegllu IUCIllUZlOlle !II 
uotlzle false e tendenZiOse. fla le qu.lli quel 
le che I supposti felltori fOSSelO del bO,lIl. 
I~tlgatl dalla LC;;Il, mentre è a tnttl noto 
che neS8Ull contwsto dl intclessi 1'11\ VI fili 
eS.1 ed Il Regazzl, III quanto I 1010 IUVP\JI tI 
sono regolatI ùa un c'Ontratto che srade solo 
fII 31 ottobre 1922 Nou \ ogllamo azzardure 
ipOtesl tIOp]l1 IDteiessi foschI CO\a110 nel 
[onda della 1l01ltica agrarl'l e nleute doyr"I)­
be far meravIglia in questI momenti, neI> 
pme l'lllscenatura di tllstl commedl(! clH' 
[lIep:J.rino l'alIbi n.d atrocI raplllesuglle, u 
preJDeùltatl delIttI Non pOSSlfi1l10 però esi­
mercI (lal far nsaitalC questa ctrcostanza 
ene tale aggressIOne fu COli grlln lusso di 
particolarr cOIDunlcata nlIa cltladl11a117.,1 (I! 
Molll1ell,l un g.o. no prima cile SI vellflcnss<!. 
ciò che uon può non Jllgcnel,lle il sospett .. 
che ne fos,ero ben edotti coloro C'he la pH' 
annunZl.HOllO e che 1.1 f'lCllat.1 piu o llleno 
aIUmncstmta dOI e\ n SCi \ ne a qualclle sco 
[10 Del resto lo l'I è ViStO e lo SI \ ode La 
IstlgazlOue ad lICCJ(~1 e, SI compIe a i\Iollllt'1 
la alla luce del glOr.lo Itagnzzettl di dodici, 
eli quattoldlci IInnl, gllano nImatl di bast .. 
ne ed assu 11':ono c percuotono clttadlm ('(l 
(}peral protl'erendo le piÙ orubllI nccuse, le 
pIÙ folll lllmUCCle 

Noi COnOSClfimO chi è che dnlge la lugubre 
trama Il quello stesEO cile il lll14, ident\c'l' 
la rabblll. bellnllla Hlcntico lo scopo Farne 
e bastone per i 1,1\ ora tori ili l\lollllella Ollll(; 
la popolaZIOne si nbelll e COIla il sangue 
per le vie La predicnzione eh men7.o~nl\ " 
d'odIo. e~crciwta col pI,ì \"lenoRI alletta­
menti e le plìl 1ltroci calunnie lO un Hm 
blente 1lI cni da mpSI RI ass'ste una plu scon 
chI llulmnlt:l della \ lolellza, non può l\on 
plodune pllma. o poi \I f'lIlntlro o li SICllr\o 
lD' quello l'he celC:\ II torbido Ideatore dellH 
eroc,ata seh aggla contro :.\lo11nell11 è qnelh 
che predispone, anZI, aizzando gIOvani Irre­
sponsnblli con Ulispmbll1 nccuse reclntanllo 
tepPisti forpst!C'I' che l<l:n:UI ed Inro.,·lentl. 
colpiscono per clJl li pagn 

Si lascerò sopprimere un paese? 
Lll popolay'lOne di ìlollnella è sospinta fa 

talmente sull'orlo dell"lbls'o La In«hlotlll\\ 
questa \ orngine di I iolenza) Snrehh!' Il pq) 
csecr,lbtle delitto che lascino commettere 
GOlerno ed nutollt:ì della ProvlncUl Si badi 
Da otto mesi :.\Iollnella sopporta ]lersecnzlIJ 
nl fnmc. dcnigrazloni ed a"i:herle lIl<o[lj)C,r­
tahlll lD non Ilntuz7~'l 10fTesa, e rlnuncln 
n difender::;!. ed mgoln l'oltlagglo e lo scll!'r­
no. verchè non eSl'lollu. 11 conflitto, non dl­
Il1mpl I~ guerra c'\llc 'l'alI' Ilrtl) <'Il 8ncrl­
flelo Ilumenta la re"llOnsablltil del Governo 
Quunr!o una popol!lzlone si u.stlpne dal fareI 
glu"tlzlll ela sè COI'tIO u'nu. mhlOmn7.ft chc 
Violenta la libertà, ne stru.zln l'csl"tenzs II 
peso dell'ordine pubblico turbato, della leg­
g-e offesa del diritti elvill ed umani calpe 
stntl e compresMI. ricade tutto sulle nntorWI 
polltlche e snllo Stato I pubblici poteri han­
no loluto o tollerato che le cose glungesslro 
nl limite estremo Ora la ropolazlone di :Mo 
IInello non si pul> rnssegnure Il falsi massa 
crnle o n m{l! Ire {II fame 1I0n RI ~ulcldn un 
popolo II~ &1 laSCIa sCllnnnre C<lme un agnel 
lo l') dome:Jica nros<lmn rlafferlllPrh In pla7.-
7~ 'll1E'sto sila (lIrltto supremo di vll'erc cl! 
la\orare che nessuno può e òpve contestar­
le che neo.suno - nemmeno Il Go\erno -
P11;' lIlurlelsl cll "opnrlluere Con la ronRnt>!a 
CiVIltà p fermp7.za di plonosltl serenameutf" 
esponpndo la f:T~glclt.l delln sltuar.lone, \'oln­
t~'l ilal suoi affamatOrI e carno(]el Il popolo 
di ~Jollnella, che tutto ha tollerato e sorter 
to dando esempIo di nobllth e dI clvlsmo, 
far:1 la sua solenne e dignItosa protesta 

Ma se cl1> non pertanto la sun vita sal 11 
Insidiata mlnacclnto li BUO !lVl'enlre. n1bato 
li suo lavoro eel 11 8110 pane ed n 110 stremo 
di forze renglrh conotro chI l'affama e ruc 
eide, e1l cM la colpa di chi In n'sponsa llllltii 
signorI della PrefettUl"!t e c1f"1 GO\ erno o 

Con lire 15 
ogni operaio può abbonarSI per SEI MESI, 
all'mteressanllsslma RIVista COMUNISMO, 
ottlm" lettura per formarSI senza sovorchlo 
sforzo una discreta coltura soolallsta. 

InViare Importo alla AmministraZione, via 
Settala, 22 - M !lano. 

~ ... - . ~~., 

• 
PICCOLA CRONACA 

L'EMPORIO MILANESE Via. Torino, an­
golo Speronari, continua. la. vendita. deglI 
ARTICOLI INVElINALI ver conto ili fac­
bncantl , 

Calze l1omo pesan~i L 1,25 - CalzCl signo­
ra L 2,90 - t.'Iagllll, .o mutanda. felpata uc­
mo L 9,90 - Canottiera pesante L. 8,90 -
Can()ttlera ragazzo L. 4,90 - Ca~iclole re­
santi per wgnora L Il,90 - Coperte lana 
matnmomah L 79,90 - Coperte lana, una 
piazza L 39,90 - Trapunta, l1ua piazza e 
mezza L 45,90. - AssortImento blanchella 
confeZIOnata. - Calzettena, coorilettI, erc 
- Forniture per collegi e alberghi. 

Una ~eria e geniale lotteria 
La CommiSSione Eoocutlva della Lotter,a 

a beneficiO dell ellgendo Ospedale CIvile dI 
Arquata del Tronto la dl CUI e~tlazlone 'W1"\ 
luogo 111 Roma Irrevooabllmente Il 27 ottob(B 
corrente aSSlCIll a. Che tUtti l VlllClton Jl\­

casseranno l'unjlorto del premIO vmto entro 
pochI glOrm daUa runessa del blghetto Vlll­
cen te, assICura altresì, che dono Il 30 no­
vembre 1921 ognuno del vlDcltori mcasserà 
anche una quota Ùl llpartlzlOne, che è ral> 
presentata dall'Importo di quel premI che al 
suddetto gIOrno, non rlllUltassero vmtl, o f )s­
sero rlfenbJlI a blghettI non vendutI, o nCIl 
plesentatJ L'a.nZldetta CommISSIone ESeoJll­
tIV.l, a garanZIa dI ~uanto sopra, rIcorda, he 
l'accennata quota dI rlpartlzlone è abltJ ,l­
mente di somma abbastanza elevata I Ino 
ghettI costano Lire dué ognuno. SI vend~no 
presso glI IstitutI Bancan, Cambt,avalll:e, 
Banclll Lotto, UffiCI Postah, TabaccherIe e 
pl~SSO la CommiSSione EsecutIva ID Roma, 
Via A racoc.ll , 3. 

Pettini di Alluminio 
lUCidi, solteh, eleg.ll1tl ed l!XlemCI, gh umrl 
mdlcatl per famlgha. - InViando Lire 7 ' .la 
FABBRICA PETTINI METALLICI - Viale 
Mom~a, 42 (GlEleo MIlanese) riceverete fran­
co eh pOI to 3 belhsslml pettml per SI-n0m, 
uomo e per baffi - Forti sconti a Coopera­
tive e rivenditOri. - Chiedere cataloghi. 

Voleie che I vostri nbltl 
SIHHO sempre nuovi? 

Servitevi esclusivamente del 
più grande e piu accredi- ' 

tato stabilimento di 

Ti~tOii~ e lavanueria Chimica 

LR PERFEZIONE 
ili liUJStPPE R!ZZA & FIliU 
che tmge, la \ a chimIcamente, stenb.zza a 
scocco o smacc1ua. ,cr \mente nel ffilghort ùel 
modi pOSSllllh C\unl slusl oggetto dI vestla­
no, tappezzerie, stoffe d'ogm genere, 'Pel­
hccellc, pll1me, erc, ecc, facendo sempre 
pagare preZZI moùC1 atl 

Stalhllmentl: Via Buonarotti 13, Telefo­
no 40-0()i) - VIa Vigentma, 33, Tel 7-44 

RecapitI al centro: VIa Pantano, 2, Tele­
fono 62-03 - Via Cantu, 3 Tel . 13-014 - Suc­
cursale Vla CanOPIca, 76 

CrmclJi"ie • Tintoria • Raeatura 
e confeZIOne pelhccene d'Oglll genere 

\ endlt", pelli I.npm \1S0 Lontra, Castori­
no e Tl'alpn. da 1, 5 a T, 15 per pelle 

Paletot m pellICCia da Uomo e da Signora 
d:r L 600 m plU 

INGROSSO e DETTAGLIO 
Catalogo gratis a richIesta. 
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N~ MALATTIE 
~~ . ~~~~~;11!Ui~~l~~E 
lAi ~ ~ ~. :CESARlTENCIt es:: o " 1A.A611nLO 6 (~Ill.lIWRI) It\ILAM4 
«:) !: ,tUHftI0t:J,f5174f1tA':j'DftI' ~ 
~~ fur.;fI~trlPr~~~T11TtlJfiu .nB SAL D A$PfTTD SEPA 

IMPORTANTE: ~I~~O TWAil~~~O 'ONOA\o~~ 
D~CESARE TENCA 

DIFFIDA
'l P1188l1CO A MIK tONUNom QJt$lù 
Il111ll1 (II fAUAt!f !IQI! If ItiTASURO 
lO mllG 10M! E WRI1A al! lA SUA 
SIO! t St_PRf E .iMtM!!m Il 

VIA AGNELLO 6 
PER EV/lARE ERRORI f CONfUSIONI - Pfl VI$IT~ E 

COHSUlTI SCRlm - DIRIGERSI O SCRIVER[ SOLA.un 
IN WA AotVEUtJ Ii-NILAHO, E UN PUSSO fARllAUf , 


